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Gli editori temorw danni economici, assenza di pluralismo e concorrenza ma l'esecutivo non cede 

Agenzie stampa-governo, è stallo 
Bando di gara europeo atteso non prima di fine aprile 

DI MARco A. CAPlSANJ 

l
a riunione di ieri tra gli 
editori delle più impor
tanti agenzie stampa 
"taliane e il governo è 

finita molto prima del pre
visto. Alla riunione non ha 
partecipato il ministro per lo 
sport con delega all'editoria 
Luca Lotti, impegnato su 
altri fronti. La conclusione 
dell'incontro è stata quella 
più natnrale: un nulla di fat
to con gli editori che hanno 
presentato le loro contro
osservazioni sul progetto di 
bando di gara europeo per 
assegnare le convenzioni e 
il governo che ha ascoltato, 
recepito e dato appuntamen
to direttamente per la fine 
di aprile. È solo allora infat
ti che si saprà come è stato 
impostato il bando Ve e s0-
prattutto quali requisiti ver
ranno richiesti per poter for
nire notiziari alla presidenza 
del consiglio. Vn dubbio, per 
esempio, si concentra sul 
nuovi parametri di selezio
ne, se ricalcheranno o meno 
quelli già individuati dalla 
direttiva Lotti, poi bocciata 

a fine gennaio scorso dal Tar 
del Lazio_ E, nel caso valgano 
i requisiti della direttiva, un 
secondo dubbio è se saranno 
possibili raggruppamenti di 
testate per permettere ancbe 
a quelle più piccole di parte
cipare al bando (visto che la 
riforma Lotti prevedeva, tra 
l'altro, l'obbligo di disporre 
di 50 giornalisti assunti, tre 
sedi nazionali ed effettuare 
500 lanci giornalieri). 

E così è stato visto che il go- vincerà. Per esempio, da un 
verna ha ribadito la sua pc- punto di vista fiscale nel caso 
sizione ~ anzi, si aspetta già di gara europea, rIva sale al 
cbe vengano presentati dei 22% dall'attuale 4%_ Per ave
ricorsi contro il nuovo bando, re un ordine di grandezza e 
pur in presenza di una gara considerando le risorse com
europea e della collaborazio- plessive per 50 milioni, il pre
ne preventiva dell'Anticarro- lievo cresce a Il milioni dagli 
:rione presieduta da Raffaele attua1i 2 milioni. Incremento 
Cantone. che, pro quota, può mettere 

realizzato da una testata e un 
altro confezionato da un'altra 
agenzia stampa. Ma i notizia
ri sono tutelati dal copyright, 
quindi di per sé infungibili, è 
la tesi degli editori cbe apre 
così alla possibilità di avvia
re una procedura negoziata e 
non a una gara Ue. 

Da ultima, l'argomentazio
ne degli editori meno giuridi
ca ma molto pragmatica che 
lamenta nel settore di tutto il 
Vecchio continente l'assenza 
di libera concorrenza. Tra
dotto: se le agenzie straniere 
possono venire sul mercato 
tricolore e partecipare ai no
stri bandi, perché le agenzie 
italiane non possono anda
re 01 treconfine e gareggiare 
per le convenzioni pubblicbe 
francesi o tedesche? Sempre 
secondo gli editori, per tutte 
queste motivazioni messe 
insieme l ci sono circa 2.350 
posti di lavoro a rischio ne] 
comparto. 

Però quello cbe preoccupa in difficoltà a lcune società 
le agenzie stampa non SODO editoriali. 
solamente i requisi- Non solo, come hanno 

Al momento c'è solo l'ipote
si che le prossime convenzio
ni (per un valore complessivo 
di circa 50 milioni di euro tra 
notiziari italiani e internazio
nali) abbiano durata trienna
le o, in subordine, biennale. 
Non è stato fissato nemmeno 
il prossimo incontro editori
governo. Comunque~ un 
accenno di accordo o 
un'apertura del go

ti del bando Ve riferito ieri al governo, 
(a cui possono ~t. . seoondo gli editori, 
partecipare ~/.~~ "'''I~. '': :l:.'l!;:~ s~d~vid~ ~ lot-
anche realtà . - ;'c]' ~"" tl I notizIarI da 
straniere) 1i.-" - ~ . acquistare non 
ma ancbe le - ., garantisce di per 
conseguen_- - , sé il pluralismo 
ze per chi lo infurmativo1oome 

verno non era atteso 
per ieri, come aoti 
ci pato da ItaliaOg
gi del 3/312017, 
perché l'appunta
mento era stato 
programmato 
solo per ascol
tare gli editori. 

invece richiesto 
dal Tar del Lazio 

nella sentenza di gen
naio. Alla base di ogni 

dissenso degli editori c'è 
poi l'impostszione di 

partenza per cui 
i notiziari siano 
fungibili , ossia 
prodotti non ori
ginali cbe possono 
essere equivalen
ti tra loro, tra uno 

Tv e radio francesi in campagnn elettorale, meno chiacchiere 
in studio e più inchieste per intercettare gli umori del paese 

ero Parigi 
GIUSEPPE CORSENTINO 

'anno tutti una gran paura. 
La paura di fare la stessa 
peSSiIllil figura dei colossi 

.&.amenoani dell'informazione, 
dalla Cnn al New York Times carico di 
glnria, cbe all"lndomani dell'elezione di 
un presidente <Ull{it lo be presùk"t. 
come Dpnald Trump, sono stati c0-

stretti a fare autocritica e a spiegare 
ai lettori come e perché non fossero 
stati capaci di intercettare gli umori 
profondi (e quindi veri) della società 
americana, perché non avessero pre
visto neancbe lontanamente l'arrivo 
del tycoon e di tutto il suo seguito di 
consiglieri destrorsi e reazionari, in 
una parola: perché non avessero fa!ro 
il loro mestiere - ascoltare e capire -
nel momento forse più delicato della 
vicenda politica degli States. 

In questi gionti, tra i dirigenti 
dei grandi media radiote1evisivi 
francesi, dalla rete ammirngIia della 
Iv di Stato France 2 al canale privato, 
leader dell'informazione, TFl (gruppe 
Bouygues), passando per le Iv criptate 
oome BFMTV (gruppo Altioe Media di 
Patrick Drahi) e CNews cbe ha pre
so il posto di iTélé (gruppo Bollore) e 
senza dimenticare le radio come Eu
rope1 (gruppo Lagardère), numero uno 
nell'infurmazione, corre lo stesso senti
mento di stmniamento e di paura 

La paura di non riuscire a mettersi 
in srntonla oon il paese, non capire le 
ragioni del suo malessere,fursi stordire 

dal cbiaocbieriocio dei taIk show e delle 
..,rni.ssit>m; po/itiqueS>, le tribune politi
che cui partecipa sempre la stessa com
pagnia di giro di pcrtavooe, opinionisti, 
direttori di giomali, sondaggisti, polito
logi. La paura di non essere più capaci 
di ascoltare le parole di un ex operaio 
licenziato di Pas-de-Calais o quelle di 
un allevatore della Cbarente o, ancora, 
quelle di un pescatore del Finistère o di 
un giovane di.soccu.peto di Saint Denis, 
cintnra povera della capitale. 

Insomma, perdere il polso della s0-
cietà, DOn avere più strumenti cognitivi 
(un paradosso nell'era della multime
dialità) e quindi sbagliare sonoramen
te, come banno sbagliato i grandi me
dia americani per l'elezione di Trump e 
quelli inglesi (tranne i tabloid popolari, 
rozzi ma tntt'a1tro cbe ignoranti) per il 
referendum sulla Brexit. 

Ecco perché in questi giorni· e 
il ritmo aumenterà nelle prossime 
settimane avvicinandosi la data fatidi
ca del 23 aprile - è tutto un fiorire di 
programmi di approfondimento, d'in
chieste, di reportage, di servizi speciali 
a quasi tutte le ore del giorno e tutti ccn 
una caratterist:ica fundamentale: poche 
cbiancbiere in sindia e molte internste 
sul campo. 

.o" a engagé dans une oompagn.e de 
proximité d'lUI enuergure inédile>, sia
mo impegnati in una campagna gior
nalistica sul campo come non si vedeva 
da tempo, ha spiega!o la responsabile 
di tntta l'informazione di TF1, Callie
rine Nayal, una cbe da oltre trent'an~ 
ni lavora per l'emittente della famiglia 

~ .. 

Bouygues, da quando fu assunta come 
stagista dopo l'università, e quindi par
Ia a ragion veduta. 

Non ha potuto non darle ragio
ne, rivendicando però il ruolo del
la Iv pubblica, il suo omologo a France 
TélévisiOJJS, Miche! Fie!d, fedelissimo 
della presidente De\phine Enlotte 
che l'ha assunto (come ha racoontato 
in diversi servizi ltaliaOggi) ccn il com
pilD preciso di ristrutturare e rendere 
competitiva l'offerta informativa dei 
vari canali e delle varie reti della Bai 
francese. 

Field, cbe si è fatto molti nemici con 
un piano di ..-édressement>, di ristrufr 
tnrazione.lacrime e sangue. (peraltro 
ancora sulla carta), ha promesso cbe la 
Iv pubblica in questa campagna presi
denziale imprevedibile sarà con tutti 
i suoi mezzi -au plus près tks trem
blement de l'opinion, des phinomhw; 
de sociJlté impercdtibks-, come a dire 
all'""""lto dei francesi, delle loro opi
nioni, e cercherà di intercettare il ben
ché minimo cambiamento d'umore. 

V na cosa mai vista, tanto da far 
dire con ironia a Christine Rousse
au, esperta di media del quotidiano Le 
Monde, cbeè la prima volta che vede i 
suoi colleghi della radio e della Iv <aU 

cMvet de leurs conciroyellS>, al capez
zale dei francesi. 

.si parte senza pregiudizi, si asroI
tano i cittadini e si mandano in onda 
le loro interviste., spiega con un sor
riso felice Céci1e Pigalle, direttrice 
dei programmi d'infurmazione del ca
nale BFM'l'Y. Le fa eco il direttore di 
France Inter, Jean·Marc Four, cbe è 

stato per anni corri,spondente di Radio 
France a Londra: <È la riscoperta della 
nostra grande tradizione di reportage 
sul terreno>. È la sooperta dell'acqua 
calda, verrebbe da rispondergli. 

In ogni caso, tanta cura giorna
listica ha già prodotto trasmis
sioni televisive come 13h15: les 
Français su France2, Route NaJ.i.ooole 
su Tfl e un'autentica valanga di tra
smissioni radiofoniche come Paroles 
de Français su Europe1, U"" se17UJine 
en Jilunce su Franceinter, Urre Mure 
en Jilunce su FranceBleu, Carte d'elec
ùw.rs su Rfi, Piace de In RépubliqUl! su 
France Culture, El< voiture citoyens 
su rete LCI, la radio del gruppo Tfl_ 

Per non dire deU'interattività e 
della multimedialità, il far perlare 
direttamente i cittadini. Eric Bave!, 
direttore di Franre Bleu, ha già aper
to la sua .Box Pvpuli. dove tutti pcs
sono postaremail o cinguettii (tweet) 
che poi diventano altrettanti spunti di 
dibattilo e approfondimento. 

La radio EuropeI, forte dei suoi 
successi l ha addirittura noleggiato 
un enorme autobus blu a due piani, 
vi ha caricato giornalisti e tecnici e 
l'ba mandato in giro per la Francia. 
Si cbiama Le bus Europe1 de la pre
sidentielle. Arriva nelle città n'altro 
giorno era a Lione), pianta le tende 
(il suo gazebo blu) e i reporter comin
ciano a intervistare la gente. Comtè 
bello fare i glornalisti al tempo delle 
elezioni. 

@pippocorsentùw 
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